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RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

Poiché la Regione Piemonte riconosce già una tutela alle minoranze linguistiche presenti sul suo territorio, attraverso le disposizioni generali della l.r. 26/90, si potrebbe in ipotesi sostenere che, nell’ambito dei principi stabiliti dalla legge regionale, il contenuto della PDL venga trasformato in proposta di deliberazione del Consiglio regionale.

Si auspica, infatti, al fine di procedere ad una semplificazione delle fonti normative attraverso lo strumento della delegificazione, di ricorrere all’attività legislativa solo nei casi di stretta necessità. Ciò consentirebbe di ridurre il numero delle fonti primarie, riservando alla legge il compito di elaborare solo i principi di carattere generale e alle fonti secondarie quello di dettare la disciplina secondaria e di dettaglio.

In tale eventualità occorrerebbe valutare se, con un atto di competenza del Consiglio regionale, sia ugualmente possibile istituire la Consulta permanente per la salvaguardia della lingua e della cultura Walser, e quindi, in sostanza, se la sua istituzione potrebbe avvenire con una fonte diversa dalla legge.

Dalla lettura dell’art. 4 della PDL si desume che la Consulta è un organo consultivo avente come funzione principale quella di formulare pareri e proposte. E’ composta da soggetti pubblici e privati che sono interessati alla tutela della cultura Walser, si profila, pertanto, come organo di consultazione e confronto tra la Regione e soggetti esterni. Alla luce di tale considerazione, si ritiene più opportuno che l’istituzione di un organismo o ente da parte della Regione avvenga attraverso una fonte di rango legislativo, non ritenendosi legittimo affidare ad un atto amministrativo la regolamentazione di rapporti tra l’ente regionale e soggetti terzi.

Ad avallare tale assunto contribuisce l’ulteriore considerazione che la Consulta è designata come organo permanente mentre, in base al disposto dell’art. 1 della l.r. 14 gennaio 1977, n. 6 (Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni, per l’adesione ad Enti ed Associazioni e per l’acquisto di documentazione di interesse storico ed artistico), la Regione può procedere con deliberazione consiliare all’istituzione di Comitati di carattere non permanente con compiti di studio o di proposta al Consiglio Regionale nell’ambito di finalità comprese nelle competenze regionali. 
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